
Milly Carlucci 
in gara 
al Festival 
di Sanremo 

Mi ROMA. Dopo Gianni Ippoliti, Milly Car
lucci. Anche lei debutterà come cantante al 
prossimo Festival di Sanremo. La presentatri- " 
ce di Scommettiamo che?, secondo indiscre
zioni, è stata inserita nel girone dei «campio
ni». Intanto è confermata la presenza di Gian
ni Ippoliti che sarà in coppia con Mino Reta
no . . 

Sei mesi 
e sette nazioni 
per il tour'93 
di Zucchero 

tm MILANO. Sette nazioni europee per l'«Ur-
lo», il tour 1993 di Zucchero. L'anteprima e 
fissata in due date: il 25 e il 26 gennaio al Fo
rum di Assago, il 28 e 29 al Palaeur di Roma. 
Poi Sugar Fornaciari si trasferirà in Inghilterra, 
Francia, Olanda, Belgio, Svizzera e Germa
nia. Un impegno di oltre sei mesi per il can
tante italiano 

Finalmente al via, domani sera alle 20.30, l'atteso programma di Raitre 
Un titolo dal romanzo di Stendhal per una trasmissione che racconta C 
i conflitti dell'Italia che sta cambiando. Sondaggi telematici in diretta^ ^ 
al posto deUe^azzel «Dimentica 

Nero, rosso e Santoro 
Dimenticate Samarcanda. Dimenticate le piazze, la 
gente che urla nel microfono, gli schieramenti rìgidi. 
Domani arriva // rosso e il nero, il nuovo programma 
che Michele Santoro (sempre in collaborazione 
con Adriana Sabbatini), ha ridisegnato sui nuovi 
scenari politici italiani. Tre studi collegati, un tema a 
serata e unanovità già condita di polemiche: il son
daggio in diretta. Si parte con Tangentopoli. :-

ROHRTACHITt 

• • ROMA. Michele Santoro 
alla ricerca del leader che (an- ' 
core) non c'è. «Delle vie per 
portare «compimento i prò- * 
cessi di trasformazione che sta -
attraversando. l'Italia». Delle 
opinioni della gente e dei per-
sonaggi che considerano «la 
politica come, arte del mante
nimento di consenso e non di 
potere». Dei,partiti «che si ac- : 
corgono dei cambiamenti in 
atto». Sarà questo, e molto al-
tro ancora. II,rosso e il nero, il 
nuovo «settimanale d'informa- ' 
zione» di Raitre in onda dado-
mani, tutti i giovedì alle 20.30. 
Con scenografie, caratteristi
che e innovazioni tecniche an- ! 
zi tecnologiche che presto - ' 
giura' Santoro - faranno tal
mente scuola da diventare fa- • 
miliari al pubblico. Con un lin
guaggio: televisivo nuovo e pa
radossalmente - collaudatlssi-
rno: il linguaggio della realtà : 
che si racconta, «quello - dice 

glielmi-che inchioda al video 
con la stessa ansia con cui ilet- ; 

> tond'altri-tempi-rcstavanoin--
chiodati alle pagine'scritte da : 

Zola». E infine, per rimanere in • 
""campo letterario, un Rosso e ; 

nero: con tutte le implicazioni • 
«stendhaHane» • del caso:. «Il • 
grande scrittore francese - ri
corda Santoro - diceva che il : 
romanzo è uno specchio che ; 

- si porta in giro. Anche la (elevi- : 
alone può esserlo: riflette la : 
realtà-à seconda dell'inclina-

, ziorie'che gliJmprimi».. 
SltìdómineìtvSamarcanda è 

finita -insieme, a un'epoca: 
«L'ha messa la naftalina il giù- • 
dice Di Pietro» dice Santoro: E, 
come promesso, dalle ceneri 
dei programma più-movimen
tato, più sotto tiro, più censura- ', 
to della scorsa stagione tetevi- • 
siva, è nato.ùn nuovo appunta
mento. Dire che c'è attesa è 
poco. Mezz'ora prima "della 

r conferenza stampa dipresen- . 
- razione; la RaLé assediata dai. 

fotografi. Roba da arrivo di 
-star, di eroi del ventun pollici. ' ' 

> E infatti arriva Michele San
toro. Sono mesi che si aspetta-
'no stracci di notizie sulla nuo

va trasmissione: Il «silenzio 
stampa» ha cominciato a rom
persi solo all'ultimo, con po
chi, centellinati accenni sul ti
tolo del programma. «Final
mente parte, domani vi becca
te Santoro - rompe il ghiaccio 

; scherzando il direttore del Tg3 
Alessandro Cutzi -. Franca
mente, non se ne poteva più 
Mi chiedevano notizie della 
nuova Samarcanda ovunque 

: andassi, dal professore al ben
zinaio. Non posso che fare i 
miei auguri e ricordare a San-

' toro che // rosso.eli nera a me 
ha portato bene: me ne spedi 
una copia, con una lettera bel
lissima. Italo Calvino per il mio 
matrimonio». ••••;-'•' -

' C'è aria da grande evento e 
da dita incrociate. Le incrocia 
Santoro che alla vigilia della 
partenza ripete i perchè di un 
titolo simile, letterario, evocati
vo, forse misterioso. •// rosso e 
il nero non rappresenta per 

, fqrzâ  ,„una;,. ̂ contrapposizione 
Rosso e nero sono anche due 
colori che in qualche modo mi 
corrispondono, li-nero è il co-

- lore dentro il quale sparisce 
tutto; sparisco io e il mio pro
gramma. Non sono Pippo Bau-
do, la televisione mi logora, mi 
capita di svegliarmi nel cuore 
della notte" pensando al pro
gramma. A volte ho voglia di 
prendere questo nero e di af
fondarci dentro. Il rossoe l'e
nergia, la voglia di partecipare 
attivamente». Ma è anche un ti
tolo su cui si puòjicostruire, al
meno in parte, quello che ve
dremo in tv da domani «Lo ri-

. peto- insiste Santoro - /tosso 
: e nero non sta necessariamen
te per contrapposizione: L'i-

: dea di base è quella di supera
re la logica tradizionale degli 
collegamenti». :.•-,.• 

'. E quindi, scordatevi Samar
canda. Scordatevi il vecchio 
scintillante studio televisivo 
pieno di,ospiti e collegato a 
piazze • italiane «inferocite», 
quelle piazze accusate di sbi
lanciare l'imparzialità televisi
va portando il programma sui 
binan pericolosi della faziosi
tà. 

Cambia lo «renano italiano 
- con un sistema di partiti 
prossimo al collasso, un'opi
nione pubblica sfiduciata, un 
crollo di vecchi schieramenti -
e cambia di conseguenza il 
programma Stavolta gli studi 
saranno tre in uno Ovvero lo 
studio di Roma allestito ovvia
mente in rosso e nero con sce
nografie (ancora una volta del 
teatrante Giorgio Barben o Cor
setti) in stile kabarett degli an
ni di Weimar, collegato a uno 
studio di Milano e a un capo
luogo di provincia «Ma è anco
ra tutto da rodare - avverte 
Santoro - Noi non abbiamo a 
disposizione puntate di prova, 
c'è bisogno di un collaudo pn-
ma che il nuovo programma 
prenda corpo» 

Tuttavia, la novità più ecla
tante del Rosso e il nero, quella 
che ha già fatto scoppiate una 
polemica pnma dell inizio, si 
chiama sondaggio telerrauco 

/ 

•Un metodo che permette alla 
gente di esprimersi su qualun- ' 
que argomento - ricorda il 
giornalista - e che in Francia • 
viene già usato ampiamente». : 
Detto in due parole, il «sondag- Z 
gio telematico» permette di co- •,-'• 
noscere in pochi minuti, e so-, j.. 
prattutto in diretta, l'opinione -

. pubblica attraverso il Videotel..,' 
Su qualunque argomento: dal ; 
gradimento di un leader al me-' ì'. 
lodo migliore per finanziare (o :•' 
non finanziare) i partiti. «Il • 
campione di pubblico-spiega 
Nicola Tiepoli della Cirm che ?' 
ha organizzato i sondaggi - e '•_ 
formato da ottocento persone r; 
scelte in base al sesso, all'età e :' 
alla simpatia politica». Nel cor- ' 
so del Rosso e il nero verrete ' 
aggiornati costantemente su ••••• 
quel che la gente pensa. Una •;' 
novità che ha già scatenato ' 
qualche polemica: quella di '•;•: 
Giovanni Minoli, il giornalista ,'.-. 
di Mixer, che aveva denuncia- ' 

to come l'idea fosse già venuta 
a lui nell'85 e come la Rai, im
ponendogli una serie di regole 
capestro, lo avesse costretto a 
rinunciarvi. Una polemica su 
cui Santoro è tornato: «Se Mi-
noli ha aspettato tutti questi 
anni per mettere in pratica 
un'idea, la colpa non è certo 
nostra». • , 
•v,; Non più l'opinione «disordi
nata» della piazza ma un'opi
nione sostenuta dalla «scien
za» statistica? C'è chi in questa 
novità sente già odore di tem
pesta. Santoro mette le mani 
avanti: «Noi useremo il test in 
diretta con grande prudenza. 
Cominceremo lentamente, in 
modo graduale, cercando di 
abituare anche i politici"a que
sto sistema. Non proporremo 
uno scontro fra noi e i partiti. 
Oggi, del sondaggio ce ne ser
viamo noi. ma nel futuro pro
babilmente lo useranno loro». 
La «bravura» di Santoro consi
sterà nel non varcare i limiti 
«della competenza del pubbli
co Per esempio, non chiede
remo mai alla gente se voglio
no che Craxi si dimetta. A que
sta domanda potrebbero ri
spondere, mettiamo, solo gli 
iscntti al Psi. Certo, i sondaggi 
non saranno questione di vita 
o di morte, ma daranno la pos
sibilità di capire come il pub
blico reagisce». E spera, Santo
ro, che i leader politici che in
terverranno nel programma 
«accetteranno la novità. È una 
specie di gioco democràtico 
che non deve invadere ma aiu
tare chi ha in mano le sorti del 
paese. Quelli che, secondo 
noi, devono rappresentare l'o
pinione popolare'e non avere 
elementi destabilizzanti». I po
litici, dunque, verranno scelti 
secondo criteri : giornalistici: 
•Inviterò chi ritengo interssante 
per il pubblico. E loro saranno 
liberi di non venire,-ma non di 
mandare qualcun altro». -"--,,'-

E la prima puntata? Tema 
unico, come sempre succede
rà al Rosso e il nero. Titolo: 
«Scusi, qual è la strada per 
uscire da Tangentopoli?». Pro
tagonisti i segretari del Fri Gior
gio La Malfa e della Lega Nord 
Umberto Bossi, il sindaco di 
Milano Piero Borghini, il depu
tato della Rete Nando Dalla 
Chiesa, il presidente dei giova
ni industriali Aldo Fumagalli e 
il direttore del domo Paolo Li-
guori. Non basta, non ci saran
no solo i "politici: in studio an
che la banda di Avanzi. «In
somma una folla di vere e pro
prie primedonne - dice Santo
ro -. Il pluralismo sarà garanti
to, anche troppo». 

Gianfranco Funari 

fl ritomo su un circuito di tv locali 

è il FNjnarl-day 
Gianfranco Funari annuncia che dal 2 febbraio sarà 
di nuovo in video con il suo programma di informa
zione e dibattito. Dopo l'ostracismo politico di Ft-
ninvest e Rai, arriva un circuito composto di tante 
piccole antenne e sostenuto dagli sponsor. Una 
soddisfazione per il conduttore che in questi ultimi '• 
tempi si è preso qualche rivincita: «Gli avvisi di ga
ranzia li hanno mandati a loro, mica a me». 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO Mi'=no-Funan2, 
la vendetta. Cosi. potrebbe 
chiamarsi il ritomo del con
duttore sulle onde di tante 
piccole ma agguerrite tv loca
li. Per la gioia di Michele San
toro (che anche da poco ha 
lamentato la «ferita» infetta al
la sua libertà con la censura a 
Funari) il 2 febbraio il.Gian
franco Nazionale sarà di nuo
vo in onda (alla solita ora, 
cioè intorno a mezzogiorno) 
con il suo programma e il suo I 
Stile. ••-•• -..:'•., :•• -."••• ••... •..,-.'•• 

Dice di essere riusciuto aot
tenere «la mappatura comple
ta dell'Italia», cioè una'.qopqr,-., 
tura di tutto il paese attraverso 
un paziente lavoro di «patch
work» televisivo. Insomma il 
suo sarà un circuito costruito 
attraverso una operazione fi
nanziaria. Il contrario di quel
lo che è avvenuto finora. 
: La tv in Italia è sempre stata 
considerata network, cioè rete 
per pescare pubblicità. Men
tre Funari è partito diretta
mente dagli sponsor per arri
vare alla creazione del «cana
le». «Il datore di lavoro per me 
è il denaro», sostiene e calcola 
di avere già sulla carta un 
ascolto superiore a quello che 
aveva in partenza su Raidue e 
su Italia 1. — -
•- Il programma sarà presen
tato tra qualche giorno in una 
conferenza stampa e perciò 
Funari non vuole anticipare 
troppi particolari, ma confer
ma, oltre alla fascia oraria, an
che tutto il cast tecnico, con in 
testa il regista Ermanno Cor
bella, con cui lavora diciamo 
da sempre. Cioè da quando 
ha inaugurato la sua nuova 

camera, quella di informatore 
' o di comunicatore informato, 
• senza preclusioni per nessun " 
'• orientamento politico. > Una 

carriera che lo ha portato a in
cagliarsi negli scogli della : 

; censura " proprio sulle • reti 
commerciali di Berlusconi, 

: «l'imprenditore apolitico». •" 
Tutte storie, come si è visto > 

' in agosto, in imminenza della : 
• assegnazione delle frequen- ' 
. ze. Quando Berlusconi prese : 
- la decisione tutta politica di > 
-' chiudere le porte dei suoi stu-
* di a Funari e. indirettamente 
' al suo pubblico di massaie 
' politicizzate, proprio mentre il • 

" conduttore'sposava la'causa 
- del giudice Di Pietro e della 

'•', moralizzazione della vita pub-
; blica. «Mi è costato molto. 
• economicamente, rifiutare i 
. compromessi, ma ne valeva la • 
, pena», dice. Ora Funari toma : 
. insella all'etere proprio quan- -, 
. do la realtà sembra avergli da- • 
{., to ragione e quelli che aveva- •. 
, rio chiesto la sua testa (i so- : 

; cialisti craxiani) si leccano le ' 
£ ferite. «Gli avvisi di garanzia li " 
; •' hanno mandati a loro, mica a 
r me», commenta felice il con-
':'•• duttore e. per il futuro prossi-
*.< mo promette che, oltre a tor-
,.; nare a leggere i giornali alle 
•••'' casalinghe d'Italia, - leggerà 
•: anche «i diari delle commis-
';': sioni parlamentari». Mentre gli 
ì sponsor, che renderanno pos-
;vsibile il programma, non sa-. 
v ranno più ospitati dentro i gìo-
;; chini che imperversano in tut- ' 
;•. ta la tv: «Sono una cosa vec-
!;." chia e non necessaria. Rinfre- : 
-* scherò tutto lo ; spettacolo, * 
*. senza domandine. La parte di • 
' informazione rimarra, il resto 
cambierà un po'». 

LTOTERVISra Dodici mesi di Tg5. Il direttore Enrico Mentana: «Abbiamo fatto cronaca 
lontano dal Palazzo. Ma ora vorrei essere sostituito nella conduzione...» 

«Per il mio ccmripteai^ 
Un anno fa andava in onda per la prima volta Tg5, 
diretto da Enrico Mentana: un telegiornale che si vo
leva occupare di cronaca, più che dei palazzi della 
politica. E che ha avuto un successo insperato. Per 
un anno c'è stata con la Rai una vera guerra di co
municati sugli ascolti: «Vespa aveva l'incubo del sor
passo. Io non ne ho avuto mai neppure il sogno», di- ' 
ceildirettore.Eracconta... ' , , , . ' . . • .:•••'' 

SILVIA OARAMBOIS 

• * ROMA Sotto il segno del 
Capricorno. Tg5 oggi compie 
un anno, e sarà festeggiato da 
Silvio Berlusconi, che ha an
nunciato il suo arrivo a Roma 
Enrico Mentana, invece, ne 
compie 38 venerdì prossimo, e 
come regalo di compleanno 
vorrebbe Lilli Grubcr «Serve 
un conduttore, per sostituirmi 
in video. Contatti con la Gru
bcr? Insomma,' diciamo che è 
una cosa non impossibile.. » 

Per Berlusconi, Mentana era 
l'uomo giusto: socialista, mila
nese, vice-direttore in crisi al 
Tg2, un volto incorniciato da 
riccioli che avevano conqui
stato le mamme d'Italia quan
do, all'inizio degli anni Ottan
ta, conduceva il Tgl della not
te «Ma non è solo quello-pro
testa Mentana -scredo che sia 
stato un insieme di motivi. E mi 

pare che il risultato ci sia stato; 
abbiamo .fatto. un buon tg». 
L'incontro che lo ha portato al
la Finlnvest è stato raccontato 
molte volte: Gianni Letta, vice
presidènte dell'impero del bi-
scione, durante un incontro al-
la Federazione della stampa ; 
lasciò scivolare un biglietto 
nelle mani del giornalista Rai,. 
«Chiamami, devo parlarti». ,, 

Cosa voleva davvero Berto- ' 
iconJdaiiDDtiovoTg? 

Ciò che si vede.' «Quali che sia
no le cose che verranno a dire 
- mi spiegò quando ci siamo 
incontrati - serve un giornale 
per una tv popolare, che ora è 
incompleta: se sarà fazioso, lo ; 
vedrà solo chi la pensa come 
lei, se sarà ecumenico - usò 
proprio questo termine, me Io 
ricordo - gli ascolti la sorpren

deranno». E io sono sorpreso 
davvero. 

Santoro ha presentato Jl suo 
. nuovo programma: ha un . 
: po' d'invidia? Potrebbe far-

' ne uno eoa) anche per U < 
:.V Tg5T •;/..::. 
Come quasi tutti, per i prò- , 
grammi di Santoro nutro amo
re e odio: hanno l'efficacia del- • 
l'opposizione. Se, - infatti, la 

, correttezza è il sale dell'infor- , 
mazione, l'opposizione è il pe- ' 
pe. Ma a Santoro non invidio il 
fatto che può fare solo quello, ; 
mentre io ho molti ruoli in [ 
commedia. , •.. : v. 

E lei, ne ha spano di pepe? '; 
: Quando ero capo degli "Spe- ; 
; ciati» del Tg 1, cori Nuccio Fava '' 
direttore, ho fatto le interviste » 
alle Br. Mi sono occupato del '•' 
caso Sofri, subito dopo l'arre- ' 

• sto. Poi l'inchiesta su Ustica... 
AlTg2nlente? ;,•.;,;•. ;;;|'>"'...>' 

. Ero vicedirettore...' non era il ', 
posto giusto. E poi alla Rai era- : 
vamo entrati nella fase più dif- ' 

; ficile per i Tg, quella della lot
tizzazione. I partiti si abbarbi-
cavano alle ultime certezze, e ": 

• fra queste c'erano i telegioma-
• li. L'offerta della Fininvest è ar- ' 
rivata al momento giusto: ave
vo sempre pensato che andare ; 
al Tg2 era l'ultimo errore che ' 

avrei dovuto fare. Eppure l'ho 
fatto. Avrei dovuto capire che 
se mi perdonavano poco le 
mie idee al Tgl, figurarsi cosa 
sarebbe successo in un posto 
dove tutti la pensavano come 
me. Io con la lottizzazione ho 
fatto conto pari, tanto mi ha 
dato, tanto mi ha tolto... •:••, 
< ; U rapporto col Pai: quanto è 
-; servito per arrivare al Tg5? . 
Mi sono imposto come con-

; duttore al Tgl : e non ero certo 
il conduttore del Psi. Io sono 

' molto meno legato agli inte
ressi di partito (è sempre stato 
cosi) dei tre direttori dei Tg 
Rai: a differenza di quanto 
hanno fatto loro, io non mi so-

: no mal occupato di politica in-
: tema. Non ho un rapporto as
sociativo con il mio partilo. 

; Anzi, questo è un discorso che 
mi manda abbastanza in be
stia. Nessuno chiede a Gianni 
Bugno di che partito è... .. B •i 
•• I rooH sono un po' diversi, : 

non trova? •. y--:,\.i. , 
' Dovrebbero parlare i fatti più 
che le idee. Certo che con que
sto mestiere, con le difficoltà 
che attraversa il Psi in questo ' 
momento, viene naturale chie- < 
dere a un socialista se la pensa 
sempre cornea 18anni... Ame •• 
non interessa far vincere un 
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partilo o I altro, per me è un 
modo di vedere la realtà. Sono 
per una informazione libera, 
che permetta maggior circuito 
di idee. Lo dicono anche i par
titi tradizionali, ma sento puz
za di muffa... anche se qualcu
no ci ha provato, .vìj.: ; • ;v 
• Torniamo al pepe: al TgS 
•• noncen'è7. .!„•;. ,,;•.!;:.:;• .„••; 

Siamo stati la prima tv a non : 
1 aver avuto paura di seguire 
l'inchiesta Mani pulite: abbia

mo dato la copertura più com-
- pietà all'inchiesta di Milano. A 
Palazzo di giustizia ci sono . 

; sempre i nostri giornalisti, 
quelli della Rai no. Ma, in real- : 

. tà, immaginavo che Tangento-
poli alla Rai sarebbe servita a • 

' strumentatomi, avrebbe porta- : 
lo i Tg a colpire in casa d'altri 
più che nella propria... Per ' 
quel che riguarda il mio Tg, sa- ' 
pevo soprattutto che è una sto- i 

' ria da prima pagina: non stia- ; 
mo né coi giudici né con gli in- ' 

quisiti, ma raccontiamo : la 
doppia vita dei partiti in Italia. 
' 0 TgS ha una redazione moi-
, to giovane, sotto i 30 annL • 

Ho cercato giovani che trottas
sero, che avessero voglia di 
emergere. ' Era la redazione 
giusta per fare un Tg di crona
ca: poi ci siamo trovati questo 
anno particolare, Tangentopo
li... lo sono milanese, e appar
tengo a una generazione che 
voleva cambiare il mondo e ha 

ripiegato, almeno, a studiarlo: 
posso capire questo travaglio, 
ho conosciuto molti degli in
quisiti, a partire da Cappellini ' 
che era con me aila Federazio-

: ne giovanile socialista... I gior
nalisti più giovani hanno un 
rapporto più laico con questi ' 

; problemi: loro hanno rigettato : 
da tempo la politica, per que
sto capiscono invece meglio : 

fenomeni come la Lega, per
chè hanno già vissuto la Ionia- ' 
nanza dalla politica. . --• • 

Tornerebbe alla Rai? 
No. Mi hanno chiamato per far 
nascere, dirigere e condurre 
un Tg che è il secondo tele
giornale d'Italia. E mi pagano 
meglio. Che andrei a fare alla • 
Rai? Là ora servono giornalisti 
al di sopra delle parti, capitani 
di lungo corso, per recuperare 
cedibilità. Non mi piace vin
cere perchè la Rai non funzio
na: «Mors tua. vita mea» non è 
una legge che si può applicare 
all'informazione. .•,-••• 


